
 Il Sole-24 Ore Martedì 28 Novembre 2006 3

Piemonte

INTERVISTA MercedesBresso

Paolo Piacenza
Sul filo del rasoio. A poco

piùdiunannodagliscontridiot-
tobre-novembre 2005 tra poli-
zia e manifestanti no-Tav della
Valsusa, il cammino della Tori-
no-Lione ha trovato un equili-
brio, ma è un equilibrio molto
fragile.Daunlatocisonoleposi-
zionidiverseall’internodelcen-
trosinistraeilnoripetutodaisin-
daci della Valsusa. Dall’altra c’è
l’ideadiuntracciatoalternativo
e il processo avviato dalGover-
nosuduetavoli.Quellotecnico,
con sede a Roma, delle Confe-
renza dei servizi e dello studio
di impattoambientaleaffidatoa
Lyon Turin Ferroviaire (Ltf). E
quello,difattopolitico,consede
a Torino, dell’Osservatorio con
gli enti locali, presieduto dal
commissario straordinarioMa-
rioVirano: l’uomo su cui Palaz-
zoChigihascommessoper ten-
tare l’impossibile sintesi tra ra-
gionidelnoedelsì.
Per ora la Torino-Lione sta

viaggiandonelladirezionedefi-

nitadallesceltefattedall’esecu-
tivo la scorsa estate: conferma
delprogetto,suaesclusionedal-
laleggeObiettivoconricorsoal-
laproceduraordinariaeallaVa-
lutazione di impatto ambienta-
le, nominadiVirano, avvio del-
laConferenzadeiservizi.
Il9novembre, aPalazzoChi-

gi, ilministrodelleInfrastruttu-
reAntonioDiPietrohapresen-
tato le tappe successive: conse-
gna dello studio di impatto am-
bientale da parte di Ltf entro
aprile 2007, conclusione della
procedura di Via entro luglio
2007, conclusione della Confe-
renzadeiservizievialiberadefi-
nitivo entro settembre 2007.
Tra le possibilità da valutare
con il Via, Di Pietro ha indicato
quattroopzioni: ilnoninterven-
to, il raddoppio dei binari in se-
de attuale fino a Bussoleno con
interconnessione alla parte co-
mune della nuova linea, il pro-
getto di Ltf e Rfi già approvato
dal Cipe nel 2003 e contestato
dai Valsusini, la soluzione "de-

stra Dora-Val Sangone" secon-
do un tracciato che passerebbe
dalocalitàTraduerividiSusa.
È proprio su queste opzioni

che farà leva Mario Virano nel
confronto con i Comuni: «Gli
strumenti introdotti segnano
una novità — sottolinea —, in
particolare l’attivazionedelVia
che consente di esaminare an-
chel’opzionezeroelealternati-
vedipercorso».
TuttaviaVirano introduceun

distinguosull’opzioneValSango-
ne:«Quella—spiega—èun’au-
torevolissimacongetturadelMi-
nistero,masenepotrebberofare
anchealtre,purchédaSud.Alsi-
todiOrbassanocisipuòarrivare
inmoltimodi».Insomma,ilcom-
missario vuole dare all’Osserva-
torioimaggiorimarginidimano-
vra, evitareunaguerra traVal di
Susa e Val Sangone e favorire il
dialogo. Perciò è attento anche
neldefinireiterminidelconfron-
to: «Prima le questioni di meto-
do per le decisioni, puntando
all’unanimità,oalmenoarelazio-

ni di maggioranza e minoranza,
poil’ordinedeilavoriperiprossi-
mimesi: partiremo dalle valuta-
zionisull’utilitàdell’opera».
IlcrinalesucuisimuoveVira-

no resta però molto stretto, co-
mesièvistoil23novembrenella
riunionedell’OsservatorioaBus-
soleno:fuoriimanifestanti,den-
trolecritichedeisindaciallascel-
ta di siglare senza consultarli
unaconvenzionecon le treUni-
versitàpiemontesi (Torino,Pie-
monte Orientale e Politecnico)
perlacollaborazionescientifica.
«C’è un’incongruenza — inter-
vieneilpresidentedellaComuni-
tàmontanaBassaValleAntonio
Ferrentino—:perchéprimache
l’Osservatoriopartissesièpresa
unadecisionenonconcordata».
I sindaci hanno anche deciso di
nonpartecipareallaConferenza
deiservizidel27novembre,per-
ché ritenuta in conflitto con le
riunionidell’Osservatorio.EFer-
rentinomettelemaniavantisul-
lostudioUecommissionatodal-
la coordinatrice europeaDePa-

lacio per avere dati aggiornati
suiflussidivalicoalpini:«Nonci
sembra— dice— lo strumento
piùcorrettoper farevalutazioni
condivise». In questa incerta si-
tuazionesi levano,sulfronteop-
posto,levocidichivuolelaTori-
no-Lione. Il sindaco di Torino
SergioChiamparino parlando il
20 novembre agli Stati generali
della Montagna ha ribadito che
«i collegamenti come laTav so-
nofondamentali».Eil21novem-
bregliimprenditorihannorilan-
ciatoleragionidelsì:inunincon-
troall’Unione industrialediTo-
rinochevedevacollegatiinvide-
oconferenza le sedi confindu-
striali di Trieste, Venezia, Bolo-
gna,MilanoeGenova,ilvicepre-
sidente di Confindustria Emma
Marcegaglia e il presidente
dell’Unione torinese Alberto
Tazzetti hanno ripetuto che ri-
tardi e incertezze sul completa-
mento del corridoio 5 possono
escluderel’Italiadalsistemalogi-
sticoeuropeo.
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Il Governatore dice: «Pos-
siamofarcela.Mailgapèpiùgra-
veseaffliggeun’area-chiaveper
il rilancio del Paese». Il Gover-
nosimuove,lerisorselocalipos-
sono dare una mano. Mi piace-
rebbe—rifletteMercedesBres-
so,62anni—cheancheilConsi-
glio regionale lavorasse unito e
nonsoloaparole, per recupera-
reilritardoinfrastrutturale.
Ormai è allarme rosso. Co-

me ha fatto il Piemonte delle
Olimpiadiadarrivareaquesto
punto?
Non è "allarme rosso" per il

Piemonte:lasituazioneènegati-
va in tutto il Paese, purtroppo.
Certo,lanostraregioneèunmo-
tore importante per la ripresa
economica e in questo senso il
nostro gap può risultare molto
dannoso se non fatale. Ma pro-
prio dall’esperienza olimpica
viene un segnale opposto: sia-
mostati ingradodiprogettaree
di realizzare un ammoderna-
mento straordinario, in tempi
molto rapidi e nel rispetto delle
regole e dell’ambiente. Possia-
morifarlo.
Perché la Legge Obiettivo

nonhafunzionato?
Perchénell’applicarlasi sono

trascurati i problemi e le richie-
ste delle amministrazioni locali
e quindi della gente. Spesso si è
confuso il fare in fretta con l’ar-
roganza, lamancanza di cura. E
ciò non genera fiducia, ma ali-
mentasospettietimori.Risulta-
to: anziché accelerare la realiz-
zazionedelle opere, si è ottenu-
tol’effettooppostocomehacla-
morosamente dimostrato il ca-
sodellalineaadaltacapacitàTo-
rino-Lione.
Conta più su Di Pietro o su

Burlando e Formigoni? Conta
più sul denaro pubblico o
sull’interventodeiprivati?
IlministroDiPietrohagiàdi-

mostrato di avere compreso il

problema.ConglialtriGoverna-
tori vogliamo semplicemente
farne comprendere l’urgenza,
collaborarenell’individuaredel-
le priorità. E le soluzioni posso-
no arrivare anche grazie all’in-
terventodei privati. In Piemon-
te ne parliamo già da qualche
tempoelerispostesonostatepo-
sitive. Credo sia una strada da
percorrere.
Lei crede nelle conferenze

diservizioaquestopuntoser-
ve un iter meno complesso,
piùveloceecentralizzato?
La conferenza dei servizi ha

funzionatoperl’altavelocitàTo-
rino-Novara, chepure hadovu-
to affrontare tanti problemi an-
che molto complessi. È chiaro
che un iter più rapido sarebbe
preferibilema,comedicevoper
la Legge Obiettivo, è da dimo-
strarechepoisiottenga l’effetto
desiderato.
Infrastrutture in Consiglio

regionale:untemabipartisan?
Inastrattosì.Nellarealtà,mol-

to spesso, si bada più alla difesa
diqualcheinteresseparzialeoal-
la speculazione politica che
all’utilitàgenerale.

L.Man.

Susa. Autunno 2005, i manifestanti No-Tav bloccano l’accesso all’autostrada A32 Torino-Bardonecchia

LA CRONISTORIA

1990
ATorinonasce il Comitato

promotoreper l’AltaVelocità
Torino-Lione.

1991
Primadichiarazioned’intenti

italo-francese.Primi studi sul
tracciato.Nasce il primo
ComitatoNo-Tav.

1993
Accordo italo-franceseper

avviaregli studidiprefattibilità.

1994
LeFerrovie francesi e italiane

dannovitaalGeie-Alpetunnel.
VerticeeuropeodiEssen:
laTo-Lioneèprioritaria.

1996
Nasce laCommissione

intergovernativa (Cig).

2001
Accordo italo-franceseperuna

nuova linea ferroviaria
Torino-Lione.NasceLtf, società
mistaRfi eReseauFerré.

2002
Ratificadell’accordodaparte

deiParlamenti francesee
italiano.Primi scavidella
discenderiadiModane.Primo
studioRfi sulla tratta italiana.

2003
LaUe:prioritàper laTo-Lionee

finanziamentoalmenoal20%.

2004
MemorandumItalia-Francia sul

ripartodei costi e sulla
configurazionea"due tubi".

2005
Inizio lavori aLaPraz inSavoia.

Ltf affida i lavoriper il cunicolo
esplorativodi Venaus.Giunta
Bresso: consultazioni congli enti
locali. IlCipe: okalprogetto
preliminare. In autunnoproteste
inValsusa, scontri tra
popolazioneepolizia.Accordo
perunOsservatorio tecnico.

2006
Nasce l’Osservatorio. I primi

sondagginon rilevanoamiantoo
sostanze radioattive. IlGoverno
rassicura lacoordinatriceUedel
progettoLoyolaDePalacio.
Iniziano leConferenzedei servizi.

Grandi opere. Il nuovoOsservatorio tecnico tenta una difficilemediazione con la Valle di Susa

IlgranpasticciodellaTav
Situazione sempre tesamentre gli industriali chiedonodi far presto

Mercedes Bresso

«Con leOlimpiadi
abbiamodimostrato
di saper ammodernare
nel rispetto ambientale»

FOTOGRAMMA

«Siamoinritardo,
marecupereremo
progettandobene»

IMAGOECONOMICA
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CONSULENZA FINANZIARIA, 
GARANZIE BANCARIE
E FINANZIAMENTI AGEVOLATI.. .

. . .CON UNIONFIDI E FININDUSTRIA, 
LA SQUADRA GIUSTA

AL LAVORO PER LA TUA IMPRESA, 
IL TUO BUSINESS ANDRA� A GONFIE VELE.

SERVIZI FINANZIARI 
INTEGRATI PER 
LE PICCOLE E
MEDIE IMPRESE

Avere un consulente che ti aiuta nelle scelte strategiche della tua
azienda a volte può fare la differenza. Gestire l�azienda in modo
più puntuale, consapevole e strutturato non è impossibile.

Unionfidi, attraverso gli oltre 60 Istituti di Credito convenzionati,
rilascia garanzie alle piccole e medie imprese italiane a fronte
dei finanziamenti concessi dal sistema bancario, accrescendo la
loro capacità e qualità del credito.

Finindustria riveste il ruolo di consulente finanziario e fornisce
le competenze e le conoscenze per attivare un approccio strut-
turato e metodologico con il sistema bancario. Fornisce un'as-
sistenza completa nell'accesso ai finanziamenti a tasso agevolato,
ai contributi a fondo perduto ed ai bonus fiscali della normativa
regionale, nazionale e comunitaria.
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